Animali
Quando sono nata, i miei genitori, avevano un cane: [ken] Ken.

Era docile e gentile, la sua razza era il [collie] Collie tricolore,

bianco, nero e rossiccio.

È morto quando avevo sei anni ovvero sei anni fa.

Due anni fa invecie io e mio fratello abbiamo ricevuto

due bellissimi coniglietti.

[Uon] Uno, purtroppo, è morto subito dopo due o tre giorni.

Per non lasciare da solo quello rimasto, cosa che non gli

avrebbe fatto bene {,} ne abbiamo preso un altro.

Parlando dell’aspetto questi due conigli sono vispi, mangioni

e non tanto coccoloni. Il mio è bianco chiazzato di beige

mentre quello di mio fratello è completamente grigio come quello

morto dopo poco. La loro razza è testa di leone; si chiamano

così perché il pelo subito dopo la testa assomiglia

a quello di un leone.

Il loro habitat è rappresentato dal balcone della stanza

da letto di mia madre in cui sono presenti una casetta

per conigli, un “acquario” riempito di truciolo bianco e

candido con sopra fieno usato come WC, le due ciottole

per acqua e verdura/mangime e altri oggetti decorativi

e per lo svago.

Circa un anno fa, dopo Pasqua mia madre ha deciso

di “riprendere” un cane dopo il grande [ddore] dolore da poco

superato della perdita del suo amico a quattro zampe.

Cercando su internet in “canili italiani” oppure “trovatelli

del sud Italia {“} ho finalmente trovato Rudy, più tardi

ribattezzato Lion; un cagnolino incrocio cane lupo e qualcosa

d’altro. È arrivato da noi verso fine giugno.

Ma già due settimane dopo quando ero in croazia

mi [chiama] chiamò mia mamma dicendomi tra un singhiozzo e

l’altro che Lion era morto: di cosa non si sa!

Dopo aver pianto per almeno un giorno con mio

fratello e i consola menti di mia madre quest’ultima mi 

scrisse [un] una E-mail: “Va bene questo cucciolotto?”

mostrandomi l’immagine di [questo] un tenero cagnolino.

Al ritorno dalla Croazia con nostra grande sorpresa

in cucina stavano sdraiati Gilly e Yoshy.

Due cagnetti uno dal pelo arruffato bianco a macchie

nere con la coda foltissima e leggermente arricciata

l’altra con il pelo bianco-beige, una timida coccolona.

Il mio giardino da bello rigoroso, verde e vaiopinto

[difiori] di fiori diventò in pochi mesi una “palude” di fango,

terra ovunque e qualche filetto verde quà e là.

Tutto questo per dire che avere animali può

avere dei dispiaceri, dei momenti tristi ma anche

molti altri, che superano i tre quarti del tempo che

passi con loro {,} in cui sei in uno stato di massima

felicità ad esempio quando ci giochi, quando li

coccoli o quando li osservi.
